
» patrizi e da mi secretarlo vengono di continuo palesati i secreti del 
» Pregadi : eli« tutto ciò lo abbia rilevato dal di lui padrone 

» B onaparle e dagli uffiziali ingegneri francesi, da’ quali si versava 

» anche ultim am ente a Milano sopra questo particolare. Il dello 
» civico podestà lo voleva regalare, ma ricusò questi di volere cosa 

» alcuna, facendogli anzi vedere molte sovrane, che nel num ero di 
» 150  diceva aver esportate al suddetto generale. Gli soggiunse, 

» che s’ inviava verso Bano e Ponte di L egno p e r indi passar a 

» Venezia per la via delle montagne, p e r  non incontrarsi nei fran- 
» cesi, intenzionato di confidare al governo veneto questo fatto. A 

» tali cenni io con tutta fretta inculcai al suddetto podestà a partire 

» e seguirlo per vedere di raggiungerlo  e persuaderlo di ritornare 
» qui seco lui, facendogli anche delle prom esse grate, qualora ne 

» riascisse. E  questi tosto partilo : se poi tale tentativo avrà effetto, 
» sarò ben contento di darne tosto ragguaglio  alla gravilà e pene- 
» trazione di VV. E E . di tutto ciò, che mi riuscisse di rilevare dalla 

» viva voce di costui p er dipendere dalle loro autorevoli p recau- 
» zioni. Intanto p e r ogni caso unisco i connotali personali del detto 

» Pobis, che p er la direzione datami dovrebbe venire costì di al- 
» loggio alla regina d ’ Ungheria o d' Inghilterra, ecc. »

Non trascurarono gl’ inquisitori di fare indagini p er avere ul­

teriori notizie del suindicato v iagg ia to re ; ma sem bra, che non ab­
biano potuto averne. Certo è per altro, che le disposizioni di costui 

vennero in seguito conferm ate da un dispaccio del bailo veneziano 

a Costantinopoli, il quale faceva noto, che le più occulte delibera­
zioni del senato erano in m ano del reis-effendi ; cosicché ad evidenza 
conoscevasi esservi nel corpo stesso del senato un qualche traditore 
del pubblico secreto. Bensì inculcarono gl’ inquisitori al rap p resen ­

tatile Ottolini le più sagge precauzioni p er l’arm am ento delle vallate 

di B ergam o e p e r lo buon ordine in quei grav i frangenti. T roppo 

lungo sarebbe, che ne volessi io qui esporre m inutam ente le d i­
scipline : avrò motivo di ritornarvi sopra allra volta.
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